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«IL NUOTO CAMPANO? PREPARA MEDAGLIE»

Domenico Acerenza, Andrea Manzi, Mario
Sanzullo, Stefania Pirozzi. Le quattro perle
napoletane di Glasgow si mettono alle spalle
u n  E u r o p e o  d a l  q u a l e  c e r t a m e n t e  s i
attendevano di più ma sbaglia chi si sofferma
all' analisi di un podio conquistato o meno per
giudicare i progressi di un movimento perché
Napoli e la Campania vivono un momento
floridissimo dal punto di vista della base.
Reclutamento e attività dei tecnici vanno a
gonfie vele in barba agli impianti da sempre la
nota dolente della città. «Nulla accade per
caso» dice il presidente regionale Paolo
Trapanese. Dopo aver tanto raccolto con i
Rosolino, i Rummolo, Pirozzi e tanti altri, è
nuovamente il momento della semina e presto
si tornerà a sorridere anche con le medaglie
MOVIMENTO Diecimila atleti agonisti che
diventano ventimila se si considera chi scende
in piscina solo per passione, un centinaio di
tecnici ultraqualificati, oltre duecento società.
In Campania si vola, tra le regioni leader del
movimento natatorio nazionale. «Esiste una
organizzazione di base di maestri e allenatori
che è straordinaria - spiega Paolo Trapanese -
C' è una grandissima scuola che ha sempre
prodotto talenti e continuerà a produrne».
Giovanni Trapanese, 19enne di Cava de'
Tirreni è l' ultimo di una stirpe, diciannove
anni, domenica era in finale con Alessandro Miressi, campione europeo dei 100 stile, nella finale cadetti
tricolore. «Ogni settimana organizziamo manifestazioni regionali da 1500 ragazzi, siamo un movimento
che ha una base fortissima e pecca nel costruire quell' officina dell' eccellenza di cui avremo tanto
bisogno. Cosa manca? Innanzitutto è un fatto culturale».
IMPIANTI Il discorso parte dagli impianti della Legge 219, costruiti nel dopoterremoto e gestiti dalle
federazione fino a qualche anno fa prima del disimpegno da parte del Coni che li ha restituiti all' ente
locale con il degrado che ne è conseguito. Si tratta di sette piscine su 14 impianti totali disseminati per
la città. «Se ci viene riconosciuto un lavoro sociale - continua Trapanese - non è pensabile che ci
vengano richiesti canoni così alti. Impossibile per qualsiasi società affrontarli. Ecco perché è un fatto
innanzitutto culturale. Dare un aiuto da parte delle istituzioni significa investire nello sport e nel sociale,
cosa che avviene da altre parti in Italia».
L' ALBRICCI È l' altra faccia della fotografia degli impianti. Ed è proprio l' esempio del salto culturale di
cui parla Trapanese. L' Albricci è di proprietà dell' Esercito che fa capo all' amministrazione della Difesa
soggetto all' agenzia del Demanio e alla Corte dei conti. «Sette federazioni si sono consorziate
svolgendo attività di coordinamento e controllo.
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Ai Militari la gestione della struttura. I ragazzi del quartiere sono i protagonisti con le loro famiglie. Si
paga 4.000 euro l' anno per l' intera struttura perché viene riconosciuto lo status sociale. C' è l'
imprimatur della Corte dei Conti, perché non potrebbe esserci per le altre piscine che ugualmente sono
soggette allo stesso controllo ma gestite dal Comune?». La piscina Scandone è l' altra faccia della
medaglia, ma non tanto perché necessita di impellenti lavori, ma perché è concessa un po' a tutti e la
preparazione degli atleti ad alto livello non ne trae giovamento.
GLI ATLETI Lello Avagnano è il tecnico della Canottieri Napoli, vicepresidente della federnuoto
regionale, ha plasmato grandi campioni. I quattro di Glasgow sono tutti targati Canottieri. E fa l' elenco
dei top e delle promesse campane: Domenico Acerenza (400, 800 e 1500 sl), Andrea Manzi 5/10 km,
Mario Sanzullo 5/10 km, Stefania Pirozzi 200/400 stile, Giulio Iaccarino 800/1005 e 10 km, Raffaele
Russo 5/10 km, Giosy Perfetto 200 farfalla, Pietro Paolo Sarpe 200/400 stile 200/400 misti, Pasquale
Sanzullo 10 km, Angela d' Afiero 50/100 farfalla, Maria Lamberti 100/200 stile, Giuseppe Cerbone 200
delfino 200 misti. «Ormai è trascorso il tempo dei centri federali unici - dice Avagnano - oggi si
preferisce allevare i campioni nei circoli di riferimento. Glasgow insegna, con il Circolo Aniene che ha
costruito in casa le proprie medaglie e anche noi ci stiamo comportando allo stesso modo. Siamo una
regione fortissima a livello natatorio, la Canottieri Napoli quest' anno si è piazzata al secondo posto
nella classifica a squadre tra tutte le società dietro solo l' Aniene. Nel fondo siamo arrivati secondi dopo
le Fiamme oro. Abbiamo tanti giovani, ma chiaramente abbiamo bisogno di impianti. Solo in questo
modo si può fare quello scatto che ci permette di passare dalla base all' eccellenza».
FONDO L' impianto a costo zero è il mare. E così un progetto pilota della Federnuoto in collaborazione
con le Fiamme Oro Napoli ha fatto della risorsa marina una palestra per il successo degli atleti. Giulia
Gabrielleschi, argento nella 10 km di Glasgow ha costruito anche a Napoli la sua medaglia. «Il progetto
fatto con la federazione per lo sviluppo dell' Albricci ha permesso anche alla Gabrielleschi di allenarsi
da noi» dice Filippo Fusco, ds delle Fiamme oro Napoli e mentore del nuoto di fondo partenopeo. «Agli
Europei juniores la metà della nazionale di fondo era campana. Con Manzi pensiamo alle prossime
olimpiadi di Tokyo. E con le Fiamme oro portiamo atleti di livello internazionale com Gabrielleschi,
Ruffini, Grimaldi, Stochino per confrontarsi con i napoletani».
Il mare risorsa inesauribile.
«In estate da maggio in poi diamo la possibilità di allenarsi a tutti gli atleti campani, con un gommone
messo a disposizione della Polizia, un altro del circolo Canottieri. Stare insieme alla vigilia degli Europei
è stato importante. Il futuro? Emanuele Russo (Posillipo) bronzo agli europei junior, Stefano Avino,
Giuseppe Diana dell' Olympic.
Tersea Persiano, Francesca Senatore (Cus Salerno), Giovanni Asciolla (Alba Oriens).

Gianluca Agata
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PALLANUOTO Gli azzurri di Silipo travolgono la Nuova Zelanda. Bene i posillipini

Mondiali U18, l' Italia passeggia ancora

SZOMBATHELY. Si 8 concluso con un' altra
larga vittoria la fase a gironi dei Mondiali
U n d e r  1 8  d i  p a l l a n u o t o ,  i n  c o r s o  a
Szombathely in Ungheria, per l' Italia di Carlo
Silipo. Dopo la goleada contro l' Uzbekistan,
infatti, gli azzurri hanno travolto anche la
Nuova Zelanda con i l  punteggio di 15-8
(parziali: 4-1, 5-3, 2-0, 4-4), chiudendo così il
girone C con sei punti, frutto di tre vittorie e
una sola sconfitta, di misura, contro la forte
Croazia. Oggi 8 in programma l '  ul t ima
giornata della fase iniziale, nella quale però l'
Italia osserverà il proprio turno di riposo, con il
s e c o n d o  p o s t o  n e l  g i r o n e  o r m a i
matematicamente acquisito e la curiosità per
conoscere il nome dell' avversario che, alle ore
20 di domani, gli azzurri saranno chiamati ad
incrociare negli ot tavi di finale. Un nome che
verrà fuori dalla sfida di oggi tra Ungheria e
Russia: chi perde troverà l' Italia agli ottavi.
Tornando alla partita di ieri, ancora una volta
grande protagonista il triestino Mezzarobba,
che si vonferma capocannoniere azzurro e
mette a segno sei reti. Vanno però a segno,
con una rete ciascuno, anche tutti e tre i
giocatori del Posillipo presenti in Ungheria:
Iodice (su rigore), Di Martire e Silvestri.
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I 100 stile libero in meno di un minuto L' impresa del
1922 firmata «Tarzan»

La prima volta in cui un uomo nuotò i 100 stile
libero in meno di un minuto fu quasi un secolo
fa.
Da allora i l  RECORD del mondo è stato
ritoccato 39 volte, oggi addirittura si nuota 12"
più veloce: il brasiliano Cesar Cielo ha portato
il primato della gara regina a 46"91. Ma la
prodezza firmata ad Alameda il 19 luglio 1922
da Johnny Weissmuller, il leggendario Tarzan,
resta inimitabile. Per via del muro abbattuto
ma anche perché non c '  è più stato un
progresso così netto: 2"2 sotto al precedente
RECORD f i rmato  due ann i  p r ima da l l '
hawaiano Duke Kahanamoku.
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paralimpici

Europei nuoto 11 medaglie Barlaam oro e record

Un segno nero sul  braccio in  segno d i
vicinanza e solidarietà.
Gli azzurri del nuoto paralimpico hanno voluto
dedicare il loro impegno e le loro medaglie alle
v i t t ime d i  Genova in  un '  a l t ra  g iornata
strepitosa agli Europei di Dublino (diretta
RaiSport dalle 12 circa e dalle 19 per le finali).
Ieri sono arrivate 11 medaglie (4 d' oro), che si
aggiungono alle 9 precedenti. L' oro è giunto
da Xenia Palazzo (400 sl S8), Vincenzo Boni
(50 sl S3), Arjola Trimi (50 sl S4) e Simone
Barlaam (100 sl S9, con record europeo:
54"42). Argento per Stefano Raimondi (100
dorso S10, record italiano: 59"30), Gioele
Ciampricotti (400sl S8), Antonio Fantin (50
dorso S5) e la staffetta 4x50 misti mixed
composta da Monica Boggioni (dorso), Efrem
Morelli (rana), Gioele Ciampricotti (delfino) e
Arjola Trimi (stile libero). Il bronzo è andato a
Riccardo Menciotti (100 dorso S10), Monica
Boggioni (50 dorso S5) e Federico Morlaccchi
(100 sl S9).

c.arr.
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ITALIA FA IL BIS, ALTRI QUATTRO ORI
AGLI EUROPEI DI NUOTO PARALIMPICI A DUBLINO GLI AZZURRI CONQUISTANO
UNDICI MEDAGLIE E TENGONO IL PASSO DELL' UCRAINA NEL MEDAGLIERE: ORO
E RECORD EUROPEO PER BARLAAM

L' Italia del nuoto paralimpico si ripete. Dopo i
quattro ori della prima giornata la squadra
azzurra centra altri quattro successi. A rendere
ancora più emozionante la giornata degli
azzurri  i l  testa a testa con la corazzata
Ucraina.
L' Italia s' appaia in testa, resiste, cedema è
sempre seconda con 20 medaglie. I segnali di
questa giornata di trionfi erano già arrivati in
mattina, con le qualificazioni che avevano
decretato l' accesso alle finali di 23 atleti
i tal iani su 28 iscritt i .  Poi la serata delle
conferme. I primi a giocarsi la finale sono stati
Stefano Raimondi (Rari Nantes Verona) e
Riccardo Menciotti (C.C.Aniene) nei 100 dorso
S10. Raimondi, ai due ori della prima giornata,
aggiunge una medaglia d' argento con un
crono eccezionale, quello di 59"30, che
stabilisce anche il suo primato italiano: «Sono
contento perché l' Ucraina era imprendibile».
Bronzo per Riccardo Menciotti che chiude in
1'00"35. «E' un tempo che cercavo da tre anni,
ringrazio tutti. Non dobbiamo porci limiti, mai.
Vedere poi il tricolore in alto, fa onore».
Il successo è andato al campione ucraino
M a k s y m  K r y p a k  c h e  i n  5 7 " 6 8 .  G i o l e
Ciampricotti è argento nei 400 sl S8 in 4'59'97.
Il primo urlo è quello di Xenia Palazzo che nei
400 sl S8 in 4'59'51 con un affondo a metà
gara che toglie il respiro alla rivale, la francese Claire Supiot. La gioia esplode: «E' un regalo della vita
questo Europeo. Sto dando davvero il massimo. D' altronde le cose o si fanno per bene o non si fanno».
Poi l' Italia mette a segno un uno due nei 50 sl. Prima trionfa negli S3 Vincenzo Boni con 47"04, poi tra le
donne S4 Arjola Trimi, argento alle paralimpiadi di Rio, tocca per primain 40"58.
«Erano anni che non cantavo così a squarciagola l' inno di Mameli. Racconta Trimi: «Salire sul podio e
sentire l' inno è travolgente». Nei 50 dorso S5 argento di Antonio Fantin. Nei 50 dorso S5 bronzo di
Monica Boggioni con 46'54. Il quarto oro porta la firma di Simone Barlaam nei 100 sl S9 che s' impone
con 54"42 nuovo record europeo. Al terzo posto il monumento Federico Morlacchi in 56'69. Ultimo acuto
l' argento nella staffetta 4x50 misti mixed, con 2'48"35, alle spalle di un' inarrivabile Ucraina.
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